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A S S O C I A Z I O N I

A cura  del coro Effatà

Non ci sono parole per spiegare il sole a mezzanotte.
Non ci sono parole per spiegare Dio Bambino che ancora
una volta viene in mezzo a noi, con noi, per noi.
Non ci sono parole e non servono parole: solo il silenzio,la
preghiera e l’ascolto.

La notte è silenziosa ma non addormentata: veglia e at-
tende
La notte è silenziosa e lo sguardo è rivolto verso il cielo
per ammirare una splendida stella.
La notte è silenziosa…solo un pianto di Neonato è cal-
mato dalla dolce ninna nanna della sua Mamma.

Nel silenzio il vento porta una melodia, una musica che ar-
riva da lontano e va lontano.

Sono flauti leggeri, campane tintinnanti, tamburi ritmati,
tromboni avvolgenti, trombe squillanti.
La musica è accompagnata da tante voci,entra nel cuore
e lo riscalda. 
Cantano canzoni che vengono da tante parti del mondo.
Cantano canzoni di tanti uomini nel mondo.
Cantano canzoni con tante lingue del mondo.
Cantano canzoni di lode, cantano Alleluia perché è nato
il Figlio di Dio.
E’ NATO PER TUTTI GLI UOMINI DEL MONDO.
Non servono grandi magie per vivere e ascoltare tutto
questo.
Non servono tappeti volanti per compiere questo giro

del mondo in poco meno di due ore.
Non servono tanti soldi o grandi attrezzature.

Serve solo la curiosità e la voglia di uscire di casa e sedersi
in un piccolo teatro, in una grande chiesa, in un palazzetto,
in una sala cinematografica e mettersi in ascolto.
E dalle note del caro e conosciutissimo Jingle Bells il viag-
gio ha inizio.
La strada che si percorre è tanta, dall’Europa all’Africa, dal-
l’America all’Oriente.
Una voce calda e appassionata guida i passi, una bacchetta
scandisce il tempo, gli strumenti creano le melodie, le voci
danno vita alle parole.
Il latino solenne lascia il posto al tedesco arcaico.
Il melodioso francese fa eco al ritmato africano.
Il casalingo italiano si accompagna al greco e allo spagnolo.
Le musiche sono diverse tra loro, gli strumenti e le voci si
adeguano ai ritmi e si trasformano man mano, ma il mes-
saggio del Natale è UGUALE, IMMUTATO, UNIVERSALE.
E così in men che non si dica ci si ritrova seduti al proprio
posto, felici e forse un po’ commossi per le emozioni vis-
sute e il viaggio compiuto.

Questo è il racconto del progetto realizzato per il Natale
2010 dal coro Effatà.
Un’esperienza che abbiamo vissuto e condiviso con l’Or-
chestra di Fiati di Mapello e che ha arricchito il nostro ba-
gaglio musicale.
Il titolo del concerto era “NON SOLO JINGLE BELLS”

A media noche 
el sol relumbrò



Durante le festività natalizie abbiamo avuto l’onore e il piacere di partecipare alla festa annuale del GRUPPO AVIS
in collaborazione con il coro ANGHELION di Nembro con un concerto presso la sala Junior.
Dalle pagine del Porto vogliamo ringraziare con tutto il cuore il gruppo AVIS per il l’invito e la calda accoglienza of-
fertaci.
Se vorrete appuntamento al prossimo anno, non mancheremo!

un vero e proprio viaggio musicale nella tradizione del
Natale di tanti paesi diversi.
La genialità musicale e l’amore per la musica  del nostro
inimitabile maestro Luca Belotti ancora una volta hanno
dato vita a qualcosa di straordinario.
Lo ringraziamo per tutto ciò che ha fatto e per aver cre-
duto, ancora una volta, nelle nostre possibilità.
Ringraziamo il direttore dell’Orchestra di Fiati, Cristian Er-
nani Locatelli, e con lui tutti i musicisti che hanno dato
corpo e “fiato” a questo concerto.
Ringraziamo il nostro (ormai possiamo chiamarlo così) fi-
dato e professionale fonico Max e la sua squadra di col-
laboratori.

Ringraziamo il caro Don Loris per il ritmo africano (che
non nasconde nel sangue ma bensì nei ricci ribelli) ma so-
prattutto perché ci segue e sostiene con affetto.
Ringraziamo con tutto il cuore chi ha avuto voglia di uscire
di casa, di sfidare il gelo e il freddo di queste sere invernali
ed è stato nostro compagno di viaggio.

….ed ora che il concerto è finito, un nuovo anno è iniziato
e le statuine del presepio riprendono il loro letargo an-
nuale dentro le scatole, a noi non resta che impegnarci un
poco ogni giorno per continuare a far risplendere “il sole
a mezzanotte”.
Questo il nostro augurio! Buon Anno a tutti.


